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Aiuti dalla Banca Centrale Europea

La BCE ha varato il Pandemic Emergency Purchase Programme (PEPP), il nuovo programma
da 750 miliardi di euro per acquistare i titoli di stato e aiutare i 27 Paesi UE a sconfiggere
l’emergenza economica innescata dal coronavirus.



Sostegno all’occupazione e all’economia

La Commissione europea ha attivato
la clausola di salvaguardia del patto
di stabilità, consentendo agli Stati 
membri di introdurre denaro nel sistema 
finché ce ne sarà la necessità.

La Commissione applicherà quindi 
massima flessibilità, permettendo
ai 27 Paesi UE di agire in modo rapido
ed e�cace per sostenere i cittadini
e le imprese che incontrano di�coltà 
economiche a causa dell'epidemia
di COVID-19.



Fondi strutturali UE | COM (2020) 112

La Commissione europea ha proposto di riorientare  i fondi strutturali per la lotta contro
il coronavirus, al fine di aiutare soprattutto i sistemi sanitari, le imprese e i lavoratori colpiti 
dall’emergenza.



Fondi strutturali UE | COM (2020) 112
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Il pacchetto dell’Iniziativa di Investimento è così composto*:

37
mld €

Cofinanziamento EU
dei Fondi SIE

Rinuncia
ai prefinanziamenti

non spesi provenienti
dal fondi SIE

29
mld €

8
mld €

*Nessuna risorsa aggiuntiva



Fondi strutturali UE | COM (2020) 112

Obiettivi Modifiche approvate

Mobilitare la politica di coesione
per rispondere alla crescente necessità 
di spese in ambito sanitario.

Mitigare l’impatto economico 
dell’emergenza sulle PMI
e sul mercato del lavoro.

Reg. UE 460 del 30 marzo 2020
che modifica 

Reg. UE 1303/2013

Reg. UE FEAMP 508/2014

Reg. UE FESR 1301/2013



Fondi strutturali UE | COM (2020) 112

FESR

FSE

FEAMP

Gli stati membri potranno destinare le risorse
non impegnate nei diversi fondi per:

Sviluppare la ricerca per accrescere la sicurezza e la capacità delle infrastrutture sanitarie
di rispondere alla crisi e le tecnologie a supporto della telemedicina. 

Aiutare le imprese a far fronte agli shock finanziari a breve termine, ad esempio intervenendo 
sul capitale circolante delle PMI, con speciale attenzione ai settori particolarmente colpiti.

Acquistare dispositivi medico-sanitari e di protezione e prevenzione delle malattie,
(compresi respiratori, mascherine e simili).

Garantire l'accesso all'assistenza sanitaria per i gruppi vulnerabili.

Sostenere temporaneamente regimi nazionali di lavoro a orario ridotto, per aiutare
ad attenuare l'impatto dello shock.

Tutelare il reddito dei pescatori e degli acquacoltori colpiti dalla crisi.



Ulteriori proposte della Commissione

Estendere il campo di 
applicazione del Fondo
di Solidarietà dell'UE alle 
crisi sanitarie mettendo
a disposizione degli Stati 
membri più colpiti 800 
milioni di Euro.

Reindirizzare 1 miliardo di 
Euro dal bilancio dell'UE 
come garanzia al
Fondo Europeo per gli 
Investimenti per 
incentivare le banche a 
fornire liquidità alle PMI
e alle società a media 
capitalizzazione.



Aiuti di Stato

Le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato consentiranno eccezionalmente agli Stati membri
di agire in modo rapido ed e�cace per sostenere i cittadini e le imprese, in particolare le piccole
e medie imprese, che incontrano di�coltà economiche a causa dell'epidemia di COVID-19.



Aiuti di Stato |Quadro temporaneo (COM 2020)1863

Aiuti in forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali fino 800 mila euro 
ad impresa, svincolati dalla realizzazione di investimenti e senza limitazioni territoriali
e dimensionali.

Aiuti in forma di garanzia su prestiti che possono finanziare sia investimenti sia capitale circolante, 
con regole più favorevoli e snelle rispetto a quelle vigenti modulate, in termini  di vantaggio, sulla 
base della dimensione d'impresa (GI e PMI) e del margine di rischio del prestito a seconda della 
maturità dello stesso  (l anno, 2-3 anni, 4-6 anni).

Aiuti in forma di prestiti a tasso agevolato, che possono finanziare sia investimenti sia capitale 
circolante, con condizioni di applicazione modulate, in termini di vantaggio, sulla base della 
dimensione d'impresa (GI e PMI) e del margine di rischio del prestito a seconda della maturità
dello stesso.

Aiuti nell'ambito dell'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine.



Aiuti di Stato |Quadro temporaneo (COM 2020)1863

Applicabile agli aiuti concessi dopo la data del 1 febbraio 2020.

Data ultima applicazione 31 dicembre 2020.

Beneficiarie degli aiuti tutte le imprese, comprese quelle entrate in di�coltà dopo 
il 31 dicembre 2019.

La concessione degli aiuti richiede il rispetto degli obblighi di trasparenza nonché 
adempimenti in materia di comunicazione e monitoraggio.

In attesa del provvedimento nazionale le amministrazioni procedono 
singolarmente a notificare alla CE le misure di propria competenza.

CONDIZIONI COMUNI



Ulteriori modifiche – COM (2020) 138

In seguito al perpetuarsi degli effetti negativi economici e sociali la Commissione Europea ritiene 
necessario proporre ulteriori misure urgenti per garantire una flessibilità eccezionale nell’uso dei 
fondi comunitari nella lotta al Coronavirus (nuova proposta di Regolamento del 2 aprile)



Fondi strutturali UE – COM (2020) 138

Possibilità temporanea di utilizzare il tasso di cofinanziamento UE al 100%

Possibilità di trasferibilità delle risorse da una categoria di Regione ad un’altra categoria di 
Regione nel limite del 3%

Deroga alla concentrazione tematica 

Possibilità di selezionare operazioni portate materialmente a termine o completamente attuate

Possibilità di posticipare il Rapporto di Attuazione al 30 settembre 2020 

Nessuna necessità di revisione o aggiornamento delle valutazione ex ante sugli strumenti 
finanziari 

Possibilità per le autorità di audit di non utilizzare nel periodo 1 luglio 2019 – 30 giugno 2020 il 
metodo di campionamento statistico

Consentire al FESR di sostenere le imprese in difficoltà per garantire la coerenza con l’approccio 
adottato dal Quadro temporaneo sugli Aiuti di stato

Modifiche regolamentari:  Reg. UE 1303/2013
Reg. UE FESR 1301/2013



Fondi Strutturali

La risposta
della
REGIONE
MARCHE



Fondi Strutturali: risposta Regione Marche

Disponibilità economica POR FESR

6,7
mln €

FESR



Possibile riprogrammazione POR FESR Marche

+Asse 8 – OT 4
E�cientamento

Energetico

Asse 8 – OT 5 
Adeguamento
sismico

Asse 8 – OT 1 
Ra�orzare la ricerca,
lo sviluppo tecnologico
e l’innovazione

3,8
mld €

2,9
mld €

6,7
mln €

FESR



Fondi Strutturali: risposta Regione Marche

Disponibilità economica POR FSE

10
mln €

FSE



Possibile riprogrammazione POR FSE Marche

+Asse 2 – P.i. 9.iv
Acquisto DPI

Asse 2 – P.i. 9.iv 
Stipendi del
personale sanitario
supplementare

3
mld €

7
mld €

Asse 1 - P.I. 8.1 
Accesso all’occupazione
per disoccupati

10
mln €

FSE



Grazie per l’attenzione.




